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Così in campo (TV2, 19.45) 

FRANCIA 
(22) Rust 

(3) Ayache 
(2) Amoros 

(4) Battiston 
(7) Le Roux 
(14) Tigana 
(11) Ferreri 

(13) Genghìnl 
(20) Xuereb 

(16) Vercryusse 
(19) Stopyra 

Arbitro: Courtney (Inghilterra). 
In panchine: 1 Bats. 8 Tusseau 
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BELGIO 
Pfaff(1) 
Gerets (2) 
Vervoort (22) 
Renquin (6) 
Grun (13) 
De Mol (21) 
Scifo (8) 
Veyt (18) 
Ceulemans (11) 
Mommens (17) 
Claesen (16) 

6 Bosso, 16 Bellone. 17 Papiri per la 
Francia: 12 Munaron, 3 F. Der Elst, 6 Vercauteren, 10 L. Van Oor Elst. 
Desmet per il Belgio. Michel Platini Il belga De Mol 

Chiusura in musica 
domani alVAzteca 

CITTA DEL MESSICO — Chiusura In musica per il Mundial 
messicano. Per la cerimonia finale di domani è, inratti, prevista 
l'esibizione di 50 gruppi di «mariachU, dieci di «marimba» e 25 
specializzati in ritmi tropicali. Il comitato organizzatore non ha 
ancora reso noto il programma definitivo, ma è stato detto che 
i promotori cercheranno di tener presenti le critiche rivolte alla 
cerimonia inaugurale, quando furono predisposti numeri te* 
nendo conto solo degli interessi televisivi e non del pubblico 
presente all'«Azteca». È stato, infine, anticipato che, dopo la 
consegna della coppa Fifa alla squadra vincitrice, il torneo sarà 
chiuso ufficialmente dal presidente messicano Miguel De La 
Madrid il quale pronuncerà la formula di circostanza. Il succes
sivo appuntamento sarà in Italia nel 1990. 

A Pucbla transalpini stanchi e demotivati in campo senza Platini, Giresse, Bats, Bossis... 

lgio-Francia, e la chiamano finale 
Si gioca per il 3° posto, ma è il giorno delle riserve 

Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Mundial, penultimo atto. La 
partita numero 51 di questa 
storia Infinita assegna 11 pla
tonico titolo di vice vice 
campione del mondo. Siano 1 
francesi, ormai In piena 
smobilitazione, oppure I bel
gi, già appagati dal risultati 
fin qui ottenuti, a vincere 11 
match, non avranno neppu
re la soddisfazione di salire 
sul simbolico terzo gradino 
del podio, non essendoci po
dio in grado di ospitare 11 
giovanotti. La squadra cam
pione del mondo passa alla 
storia; l'altra finalista ha 
quanto meno gli onori della 
memoria Ma la vincente 
della finale di consolazione 
chi se la ricorda? Con uno 
sforzo archlvlsto recitiamo: 
4 anni fa fu la Polonia, che 
regolò la Francia, (anche al
lora sconfitta In semifinale 
dal tedeschi) Otto anni fa 11 
Brasile, che Impose alla gio
vane Italia la sua vecchia 

classe. 
Oggi, nello stadio Cuau-

themoc di Puebla, è 11 Belgio 
ad avere qualche possibilità 
in più. I francesi infatti, sono 
In un clima di totale sfalda
mento. Dopo avere sfondato 
II fronte brasileiro nella bat
taglia di Guadalajara, le 
truppe del due Michel, Plati
ni e Henril, giudicano evi
dentemente una vera e pro
pria diminuzione prendere 
sul serio l'incontro con i bel
gi. Si sa, del resto, che 1 no
stri cugini d'oltralpe, al quali 
vanno riconosciuti un'infini
tà di pregi e di meriti, hanno 
due punti deboli: la spocchia 
di bandiera e il provinciali
smo, di modo che, ad esem
plo, giudicano Verdlgllone 
uno del massimi pensatori 
del secolo e 1 belgi uno scher
zo della geografia, un po' co
me 1 lombardi quando guar
dano al Canton Ticino. Ep-
pol, lasciando perdere la fa
cile anedottlea nazionale, 1 
«bleu» sono sfiniti, di gambe 

e soprattutto di testa. I tre 
quarti della squadra sono 
pensionabili per motivi d'età 
e di meriti acquisiti, l'atmo
sfera è di fine-epoca. Platini, 
Tigana, Giresse, Bats, Batti
ston, Bossis, e la stessa forza 
nuova Fernandez hanno di
sputato Il loro ultimo mon
diale. Toccherà al giovani 
tentare di rinverdire i fasti di 
una squadra bella, Intelli
gente e famosa che esce di 
scena con un titolo europeo e 
due semifinali mondiali. 

Peccato non poterla salu
tare, oggi, come meritereb
be. Avrebbero potuto, i fran
cesi, concedersi al completo 
alla passerella finale, se non 
altro per salutare con educa
to rispetto (prima di tutto 
per se stessi) 11 pubhco. E In
vece l'addio assomiglierà più 
che altro ad un frettoloso 
fuggi fuggi. Non giocano 
Platini, Giresse, Bats, Bossis, 
Rocheteau e Fernandez, uni
co assente giustificato (squa
lifica). E scusate se è poco. 

L'attacco con l'eccezione del 
giovane e ottimo Stopyra, è 
fatto di «panchinari», con 
Ferreri, Xuereb, Vercrysse e 
Genghìnl. E vada come va
da. 

Di segno esattamente op
posto lo spirito dei rossi di 
Guy Thys. Aveva detto l'al
lenatore, che di questa parti
ta gli Importava un fico sec
co, e che avrebbe fatto gioca
re le riserve. Ma In un rigur
gito di agonismo l titolari si 
sono opposti e hanno chiesto 
di difendere fino in fondo la 
loro fresca fama. Anche qui, 
parecchi l giocatori giunti a 
fine carriera: Ma evidente
mente Ceulemans, Gerets, 
Renquin, Pfaff, vogliono 
uscire di scena da protagoni
sti. 

Dunque, il Belgio per vin
cere, i francesi solo per tim
brare 11 cartellino. Visto co
me sono andate le cose In 
questo Mundlale dove 11 pal
lone gira alla rovescia, forse 
vincerà la Francia. 
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ARGENTINA CAMPIONE DEL MONDO GERMANIA 
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Montezemolo 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — Luca Corderò di Montezemolo, 
organizzatore di Italia 90, offre alla stampa una colazione di 
lavoro per fare II punto su prospettive e problemi dei prossi
mi campionati del mondo. Il modeilo è già noto, organizzare 
la manifestazione come un business privato con un bilancio 
a due livelli, il primo di breve periodo (far quadrare l conti), 11 
secondo di lunga prospettiva (promozione aziendale e turisti
ca). Un motore complesso la cui benzina, secondo ì progetti 
del giovane manager, non può essere che 11 capitale privato. 
La discussione sull'opportunità di appaltare pubbliche ma
nifestazioni come queste all'iniziativa e/o alla speculazione 
privata è aperta, e non da oggi. A Montezemolo, comunque, 
va riconosciuta fin da ora, se non altro, la chiarezza delle 
Intenzioni e dell'esposizione: appena offuscata, qua e là, da 
qualche concessione alla neolingua da consiglio d'ammini
strazione (che cosa caspita vorrà dire «tecnlchallty»?). Ecco, 
per sommi capi, 11 punto sulla situazione. 
SPONSOR — È la principale grana politico-finanziaria da 
risolvere. «La Fifa — ha spiegato Montezemolo — sin dai 
mondiali di Argentina ha firmato un contratto con due socie
tà concessionarie. La Isl che gestisce la pubblicità negli stadi, 
e la Sport Billy che si occupa del merchandising (commercia
lizzazione di mascotte, logotipo, gadgets, eccetera). Ho preso 
atto di questi contratti e li ho fatti esaminare dagli avvocati. 
MI sono reso conto che gli spazi di movimento erano molto 
ristretti se non Inesistenti, perché la logica che 11 aveva ispi
rati si adattava a manifestazioni organizzate in paesi con 
industrie nazionali piuttosto deboli, come Argentina, Messi
co e In misura minore la stessa Spagna. Si dava molto spazio, 
In sostanza, ad aziende estere per garantirsi 11 necessario 
supporto economico». 

«Ora, la situazione Italiana — prosegue Montezemolo — è 
molto diversa. Esiste una grande Industria nazionale alla 
quale appoggiarsi. Come faccio a chiedere, ad esemplo, alla 
Fiat di fornire uomini e mezzi alla mia organizzazione se la 

Luca di Montezemolo spiega i prossimi Campionati 
Poco pubblico, molto privato e soprattutto... 

L'Italia e il Mundial *90 
Sotto il segno della Fiat 

Una veduta dello stadio Olimpico di Roma 

Tra I tanti dubbi che assil
lano Il tifoso Italiano In que
sto amaro Inizio d'estate do
po Il ritorno a casa della Na
zionale detronizzata, uno mi 
sembra meramente degno di 
nota. 

E II dubbio fatto nascere 
dalle dichiarazioni del cal
ciatore Nela 11 quale ha se
gnalato che la bomba «La 
carnltlna: su cui tante spe
ranze erano incentrate, non 
ha dato 1 risultati attesi. £ 
poiché pare che gli atleti In 
Messico abbiano ricevuto 
più esafosflna per via venosa 
e le\o-camltina per via ora
le, che non lprescritti allena
menti sul campo, quel dub
bio si può COSÌ riassumere: 
ma allora, 1 farmaci servono 
o non servono? La nostra 
Nazionale ha sbagliato tipo 
di allenamento e magari 
strategia di gioco, o ha sba-
giallo solo la prescrizione 
medica? 

Intanto subito un chiari
mento. Nonostante sia stata 

presentata (ancne con il imo 
nome) un'interpellanza par
lamentare tesa a puntualiz
zare la realtà dell'uso e del

l'abuso di farmaci da parte 
degli atleti (così detto Do
ping), non è certo li caso In 
questo momento di demo
nizzare l'uso della L-carnltl-
na Inteso come Doping. L'e
poca della L-camltlna, del 
resto, non ha bisogno di atti 
di accusa: si è chiusa da sé 
con 11 mesto ritorno a casa 
della Nazionale azzurrai Ed è 
Inoltre ben nota anche a me 
la differenza che passa tra la 
somministrazione di sostan
ze al limite dell'inutilità e 
quella di farmaci di ben altra 
natura e portata, quali gli 
anabollzzantl (a cui si riferi
sce la citata Interpellanza) 
che inutili non sono per il 
semplice moll\ o che sono In
vece dannosi, e molto, al fisi
co e alla psiche dell'atleta. 

La sconfitta della Nazio
nale, comunque, offre l'occa
sione per fare alcune osser
vazioni. La prima è che or-
mal ufficialmente si parla di 

parte del leone, nelle concessioni pubblicitarie, va alla Toyo
ta? Ho chiesto, dunque, di adattare 1 contratti alle esigenze 
locali. Sono riuscito ad arrivare con Isl e Fira a un accordo di 
massima: sono Uberi di trovare tutti gli sponsor che meglio 
gradiscono, lasciandomi però mano libera In sei settori mer
ceologici. Trasporti su strada, trasporti aerei, banche, assicu
razioni. Informatica e telecomunicazione». 

In sostanza Fiat, Alltalla, un Istituto di credito e una com
pagnia di assicurazioni nazionali di prima grandezza, Olivet
ti e Stp-Italcable. Tutti gli aspetti logistici e tecnologici del 
Mondiale affidati ad aziende italiane, che potranno così pa
gare una buona fetta del loro cospicui contratti pubblicitari 
in servizi, competenze professionali e mezzi, risparmiando 
una marea di denaro liquido. 
MASCOTTE E LOGOTIPO — «LI abbiamo già scelti — ha 

detto Montezemolo — attraverso un concorso. La selezione è 
stata fatta da quattro esperti, Pininfarina, Bruno ZevI, l'ar
chitetto Zanuso e 11 cartellonista Armando Testa. Ma non 
possiamo ancora renderli pubblici, intanto per rispetto agli 
organizzatori messicani, al quali non vogliamo sottrarre at
tenzione, e poi perché prima è necessario chiarire fino in 
fondo le cose con la concessionaria della Fifa, la Sport Billy. 
Dobbiamo ancora accordarci sul controllo qualitativo, non 
possiamo permetterci che 11 simbolo aziendale possa essere 
gestito in malomodo. Si tratta di tutelare 11 principale veicolo 
di comunicazione mondiale dell'immagine della manifesta
zione». 
STADI — I) vero punto debole della situazione. In Messico, 
Montezemolo come noi tutti, ha potuto rendersi conto di 
quanto siano obsoleti e Inadeguati gli Impianti Italiani in 
confronto a quelli messicani. «Intendiamo selezionare dodici 

città — ha detto Montezemolo — e abbiamo preso In esame, 
fino adesso, 19 stadi. La situazione non è confortante. I para
metri Fifa non lasciano alcun margine di praticabilità a mol
te importanti città. Bologna, Torino, Genova, Firenze, Paler
mo e Napoli, allo stato attuale delle cose, rappresentano 11 
problema maggiore. Dico chiaramente che una città come 
Napoli, potenziale sede di una semifinale, allo stato attuale 
delle cose può scordarsi 11 Mondiale. Per alcuni stadi potreb
bero bastare radicali ristrutturazioni, in altri casi, come Pa
lermo, l'unica possibilità è uno stadio nuovo. I problemi non 
sono di capienza, ma di sicurezza e soprattutto di confort. 
Negli stadi Italiani se piove ci si bagna, l posti non sono 
numerati e non è previsto alcun servizio complementare allo 
spettacolo, come ristoranti e posti di ritrovo. Cercherò di far 
capire al miei interlocutori che 1 Mondiali del 90 sono una 
occasione Irripetibile per investire in modo utile negli im
pianti». 

A proposito di Interlocutori, non Invidiamo Montezemolo. 
Tra Coni, Comuni e Regioni, le competenze sugli impianti 
sportivi sono un ginepraio. Chi deciderà, e soprattutto chi 
sborserà 1 quattrini? 
CONTROLLO PUBBLICO — È l'unico argomento del quale 
Luca di Montezemolo non ha parlato. Sarà bene, dunque, 
farlo subito noi, e con la massima chiarezza, proprio perché 
mancano quattro anni e sarà inopportuno e Inutile lamen
tarsi a bocce ferme. I mondiali italiani saranno organizzati 
da un privato per fare gli interessi di un pool di importanti 
aziende nazionali. Non c'è dubbio che gli interessi delle 
aziende siano anche, in una certa misura, interessi della co
munità. Ma l'esperienza insegna che un Mundial organizzato 
da privati ha del profitti legali, quelli dei contratti pubblicita
ri e televisivi, e del profitti perlomeno ambigui, quelli degli 
affaristi, dentro e fuori la Fifa, che intascano a vario titolo 
cospicue fette del suddetti contratti. In secondo luogo, un 
Mundial ha anche del costi: quelli della sicurezza, per esem
plo, e di altrlservizl pubblici, che gravano esclusivamente sul 
contribuenti. È troppo comodo parlare in astratto del poten
ziali vantaggi promozionali per l'intera comunità (turismo), 
facendole intanto Dagare gli oneri del proprio business. 

Dunque, due considerazioni. Primo: siccome in manifesta
zioni sportive di questo livello (si parla di centinaia di miliar
di di lire) c'è una forte possibilità di speculazioni, o meglio di 
autentiche ruberie, è necessario che Montezemolo. almeno 
per la parte che gli compete (la Fifa, come al solito, farà 1 
propri comodi), offra tutte le garanzie di controllo pubblico 
su una manifestazione pubblica come 1 Mondiali del 90. Tut
to alla luce del sole, per favore: contratti e bilanci, altrimenti 
ogni sospetto sarà lecito. 

Secondo: gli organizzatori devono garantire alla collettivi
tà che i costi vivi della sicurezza e di altri servizi pubblici non 
siano pagati solo dal contribuenti, abbiano una solida e reale 
contropartita. SI parla ad ogni pie* sospinto di modello ame
ricano? Bene, si segua l'esemplo di Los Angeles. Ueberroth 
ha dovuto sganciare, fior di milioni di dollari per coprire 
alcune spese (per esemplo le ore straordinarie della polizia), 
perché la comunità si rifiutava di pagare le Olimpiadi di 
Ueberroth. 

Patti chiari, amicizia lunga. 

Michela Serra 

Lo sport, la stampa e la «mistica del doping» 

E per la nazionale del futuro 
basta farmaci, flebo e camitina 

Montftttmoto.. 
in tenuta sportiva 

farmaci somministrati agli 
atleti -allo scopo di aumen
tarne le capacità e le presta
zioni fisiche*; si parla cioè di 
Doping. E sulla stampa, pe
rò, non si discute della cor
rettezza, moralità, legalità di 
questa prassi: si discute solo 
sulla opportunità di questa o 
quella scelta farmacologica. 
Ciò è prova evidente che la 
.mistica del Doping» è ormai 
una realtà diffusa nel nostro 
paese. La stampa amplifica 
questa realtà, favorendo l'o
pinione che il Doping sia un 
male necessario edlnevltabl-

di ADRIANA CEO • 

le al fini della conquista del
la medaglia, trascurando di 
porre In risalto quello che è 
Invece l'unico metodo cor
retto per raggiungere tale 
scopo: la sofferta accettazio
ne di un Intelligente ma du
rissimo lavoro sul campo che 
non trascuri (naturalmente) 
I potenziali supporti della 
scienza e della ricerca, 

Ho di recente avuto occa

sione di visitare ti Centro 
Studi e Ricerche della Fidai 
ed In particolare il suo labo
ratorio di Formla: una strut
tura avanzata, proiettata In 
un futuro (e In un presente) 
che collega al livelli più alti 
l'Impegno del ricercatori e 
degli scienziati, la conoscen
za biologica dell'uomo con i 
suol limiti e le sue possibilità 
di avanzamento, la capacità 

dei tecnici di trasferire le co
noscenze scientifiche sul 
campo, concretamente. DI 
fronte a tale struttura viene 
proprio da domandarsi: per 
quali Ignoti percorsi, dispo
nendo degli strumenti per 
fare scienza, avendo Investi
to in tale direzione uomini e 
denaro, la Fidai, le altre fe
derazioni, Il Coni hanno bi
sogno di ricorrere alla pseu
do-scienza così dilagante in 
ambito sportivo? 

Né si può dimenticare che 
molte delle scelte finora ope
rate (fautoemotrasfuslone, 

l'uso sempre più dissennato^ 
degli anabollzzantl a dosi 
sempre più alte) non svendo
no In realtà solo la scienza: 
con 11 supporto di una certa 
Informazione pubblicistica, 
svendono In realtà anche la 
cultura dello sport Intesa co
me conquista di traguardi 
sempre più ardui e sempre 
più sofferti. E svendono. In
fine. il rapporto etico tra II 
tecnico. Il medico sportivo, li 
ricercatore con l'atleta che è 
uomo, da stimolare, da Inco
raggiare da aiutare, ma so
prattutto da rispettare. A noi 
pare che tale rispetto venga 
perso nell'ottica della .me
daglia ad ogni costo» e della 
scienza al .servizio della per
formance. C'è sempre un 
momento in cui II senso cri
tico e morale debbono risve
gliarsi e guidare il corretto 
uso delle conoscenze e delle 
tecnologie anche più avan
zate perché l'uomo rimanga 
al centro dì ogni conquista 
cW/e. 

Magari non é ma/e che a 
questo risveglio con tribulsca 

anche lo Stato, costituzio-
nalmente deputato a vigilare 
sull'Integrità fisica e sul ri
spetto della persona umana. 

Può darsi che ci sia ancora 
confusione su cosa occorra 
Intendere per Doping; può 
darsi che le nostre leggi sia
no lacunose e imperfette; 
può anche darsi che I nostri 
Umori risultino eccessivi. 
Aspettiamo fiduciosi che si 
faccia chiarezza. Che 11 mini
stro della Sanità la faccia, 
che li Parlamento sia messo 
In condizione di produrre 
nuove leggi più adeguate. 
Ma aspettiamo soprattutto 
che si recuperi quel senso 
etico e morale che solo può 
dare nuovo vigore allo sport 
Italiano: la nostra cultura, lì 
nostro grado di civiltà, la no
stra immagine sociale non 
potranno che uscire poten
ziate ed arricchite da que
st'opera di rinnovamento. 

• Deputato Pel. 
membro Commis

sione Sanità, 
docente emato
logia pediatrica 


